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Quadro D.7, sezione “Ulteriore documentazione per i Corsi di Area 
Sanitaria”  
  

A. Dipartimento  
L’Ateneo molisano contribuisce da più di trent’anni allo sviluppo della società, della conoscenza e ai 

bisogni di salute e benessere psicofisico del territorio, con la ricerca, la formazione, il trasferimento 

tecnologico, con le attività assistenziali dei Docenti del Dipartimento di Medicina e Scienze della 

Salute “Vincenzo Tiberio” (già Facoltà di Medicina e Chirurgia).   

Azienda Sanitaria di riferimento dell’Ateneo è l’Azienda Sanitaria Regionale del Molise (ASReM) a 

seguito di specifico Protocollo d’intesa con la Regione.  

Presso il Dipartimento sono attivi i seguenti corsi di studio:  

• Medicina e chirurgia LM-41   
• Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) L/SNT 1  
• Fisioterapia (abilitante alla professione sanitaria di Fisioterapista) L/SNT 2  
• Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro (abilitante alla professione 

sanitaria di Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro) L/SNT 4  
• Scienze infermieristiche e ostetriche LM/SNT1  
• Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione LM/SNT4  
• Scienze e culture del cibo L/GASTR  
• Scienze Motorie e Sportive L-22  
• Scienze e Tecniche delle attività motorie preventive e adattate LM-67  
• Ingegneria Medica L-9  
• Ingegneria Biomedica LM-21  

Presso il Dipartimento sono inoltre attive le seguenti Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria:  

• Chirurgia Generale  
• Oftalmologia  
• Radiodiagnostica  
• Igiene e medicina preventiva  
• Medicina dello sport  
• Patologia clinica e Biochimica clinica (accesso medico e non medico)  

  

Al Dipartimento di Medicina e Scienze della Salute “Vincenzo Tiberio” afferiscono 45 Professori e 

15 Ricercatori delle aree delle Scienze biologiche e delle Scienze mediche (Aree CUN 5 e 6).  Almeno 

il 50% della docenza di riferimento del CdS afferisce a macrosettori che raggruppano i settori 

scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti riportati nel quadro della didattica programmata.  
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Il CdS si avvarrà inoltre delle figure specialistiche aggiuntive (docenza a contratto) con specifica 

professionalità e competenza operanti presso le strutture sanitarie convenzionate e impiegate 

prevalentemente nelle attività formative caratterizzanti, di tirocinio e laboratoriali ed inserite 

nell’apposito quadro della SUA CdS.  

  

B. Docenza  
Per quanto attiene ai Requisiti di Docenza ed ai Docenti di Riferimento, i medesimi ed il Piano di  

Raggiungimento relativo ed i Tutor sono indicati nell’apposito Quadro SUA CdS  

(Amministrazione: Informazioni) a cui si rinvia ed a pagina 17 del Documento di Progettazione 

presentato nel Quadro D5 SUA CdS ed a cui si rinvia.  

Ad ogni modo, presso UniMol sono presenti le competenze didattiche e scientifiche necessarie per 

avviare questo nuovo progetto formativo e per poter svolgere le attività sia formative di base che 

caratterizzanti previste all’interno dei diversi ambiti disciplinari. L’attuale corpo docente coinvolto 

nel CdS è adeguato, per numero e competenze, a sostenere la nuova offerta formativa. Il livello di 

qualificazione è ottimo, questo si evince anche consultando gli indicatori sull'impatto scientifico. 

Insieme ai referenti per la didattica del Dipartimento di Medicina e Scienze della Saluti di UniMol, 

sono inoltre già stati identificati i docenti di riferimento e le figure specialistiche per la sostenibilità 

del CdS e si sta completando l’individuazione, anche sulla base dei CV e dei carichi didattici già 

attribuiti, dei docenti dei SSD attivati nell’ordinamento didattico da coinvolgere nella didattica 

frontale. Le figure specialistiche di settore sono docenti di ruolo o a contratto con specifica 

professionalità e competenza da impiegare prevalentemente nelle attività formative caratterizzanti del 

CdS. Il coordinatore della didattica professionalizzante deve essere in possesso della laurea magistrale 

in TRMIR (ex TSRM), nominato, con incarico triennale, sulla base della valutazione di un specifico 

curriculum che esprima la richiesta esperienza professionale, non inferiore ai cinque anni, nell'ambito 

della professione. I tutor didattici e le guide dei tirocini sono dipendenti delle Aziende Sanitarie 

convenzionate appositamente selezionati e formati in relazione alla specifica attività professionale 

svolta all’interno delle Aziende sanitarie. In tutte le Aziende Sanitarie in convenzione sono presenti 

figure specialistiche ad elevata qualificazione negli ambiti di interesse della professione del Tecnico 

di Radiologia medica per immagini e Radioterapia.  

L’emanazione dei bandi per l’arruolamento di queste figure specialistiche seguirà le tempistiche 

definite dal Dipartimento di Medicina e Scienze della Salute UniMol e sarà pianificato in funzione 

delle esigenze didattiche dei diversi anni di studio del CdS.  
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In tutte le Aziende Sanitarie in convenzione è inoltre presente un numero adeguato di Tecnico di 

Radiologia medica per immagini e Radioterapia, fra i quali individuare il coordinatore didattico delle 

attività professionalizzanti, i tutor didattici e le guide individuali di tirocinio per garantire una 

adeguata ed efficace attività di tutoraggio.  

 

C. Strutture  
Le strutture didattiche del Dipartimento (Aule didattiche, Aule informatiche, Sale studio, Laboratori, 

ecc.) sono ubicate a Campobasso, sede del CdS, e precisamente presso gli edifici denominati:  

Collegio medico, Polo Didattico “Tappino”, II edificio Polifunzionale, III edificio 

Polifunzionale.  

Per il dettaglio di tali strutture si rinvia al QUADRO B4 della Scheda SUA-CdS. Le Aule didattiche 

che nello specifico saranno riservate agli studenti di questo corso saranno l’Aula M. Malpighi e l’Aula 

M. Curie del plesso di Tappino, adiacente all’Ospedale Cardarelli, principale sede delle attività 

pratiche. 

Strutture Sanitarie  

Oltre le strutture didattiche del Dipartimento di Medicina e Scienze della Salute “Vincenzo Tiberio”, 

le strutture cliniche dedicate alle attività pratiche sono da identificare in:  

  

1) “A.S.Re.M.” - Zona di Campobasso- OSPEDALE CIVILE “A. Cardarelli”, 

CAMPOBASSO Unità U.O.C. di Radiologia. Azienda Sanitaria di riferimento dell’Ateneo con la 

quale è stato rinnovato in data 08/11/2022, prot. n. 46546 lo specifico Protocollo d’intesa (Allegato 

n.2). La dotazione della suddetta U.O.C comprende 2 sale RX per la radiologia tradizionale, una 

sala OPT, la Sala mammografia, 2 sale TC, ciascuna con presala infermieristica e spogliatoio 

annessi, una sala RM con presala infermieristica e spogliatoio annessi, 2 sale per ecografie, una sala 

emodinamica e angiografia. Sono inoltre disponibili presso l’U.O.C di Medicina Nucleare, 1 sala 

PET, 2 gamma-t-camere e una sala MOK. 

Dell’U.O.C. di Radiologia si riporta organico, planimetria e fotografie nell’Allegato n.1  

 
  
  



4  
  

2) Centro Radiologico Potito. Via Conte Verde 7, Campobasso in convenzione con l’Ateneo 

Molisano (Convenzione Allegato n.4).  

Centro Diagnostico ad alta tecnologia grazie all’istallazione di sistemi di Radiologia Digitale e delle 

più avanzate tecnologie nel campo della Tac, della Risonanza Magnetica e dell’Ecografia. Il Centro 

ha introdotto il sistema Pacs per la gestione integrata di tutte le immagini diagnostiche in formato 

digitale e un sistema Ris (Radiology Information Sistem).  

La struttura è accreditata dal Servizio Sanitario Nazionale; Nel 2011 ha ottenuto l’Accreditamento 

Istituzionale Definitivo (Decreto n. 34 del 30/06/2011) con il riconoscimento dei requisiti di 

Accreditamento di Eccellenza. Il Centro ha ottenuto la Certificazione di Qualità ISO 9001:2015 da 

parte dell’Ente di certificazione RINA, in conformità al regolamento SINCERT RT-04, a garanzia di 

una gestione interna volta all’efficienza e al costante miglioramento dei servizi erogati, al fine di 

accrescere la soddisfazione del paziente.  

Organigramma, planimetrie e fotografie della struttura sono riportate nell’allegato n.3.   
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D. Sostenibilità economico – finanziaria   
  
La garanzia della sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, qualitativi e di domanda 

costituisce uno dei principali obiettivi del Piano Strategico di Ateneo e al contempo è il fondamento 

di tutte le azioni che da esso scaturiscono. Sulla base di questo presupposto, l’offerta formativa è 

programmata secondo ragionevolezza, potendo contare, in una prospettiva di lungo periodo, su una 

solidità economico-finanziaria, sorretta da un adeguato e costante apporto di risorse.   

  

L’indicatore di sostenibilità economica e finanziaria (I SEF) appositamente introdotto con il Decreto 

Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 evidenzia infatti valori superiori a 1, in costante crescita nel corso 

degli ultimi anni.   

L’indicatore di sostenibilità finanziaria (I SEF) si calcola come rapporto tra:   

- numeratore: somma dei contributi statali assegnati per il funzionamento e la programmazione 

triennale e delle tasse e contributi universitari, al netto delle spese per fitti passivi;   

- denominatore: somma delle spese di personale e degli oneri di ammortamento a carico dell’Ateneo.   

Si riportano nella Tabella i dati degli indicatori di Ateneo (fonte Banca dati AVA-SUA)  

Sostenibilità economico finanziaria (DM 987/2016, allegato E)  

Indicatore  Anno  Ateneo  
ISEF  2015  1,04%  

2016  1,05%  
2017  1,06%  
2018  1,02%  
2019  1,05%  
2020  1,04%  
2021  1,1%  

IDEB  2015  1,68%  
2016  1,60%  
2017  1,56%  
2018  1,78%  
2019  0%  
2020  0%  
2021  0%  

IP  2015  78,27%  
2016  77,37%  
2017  77,37%  
2018  79,95%  
2019  78,23%  
2020  78,89%  
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Indicatore  Anno  Ateneo  
 2021  74,82%  

  
  
  
E. Accordi regionali   
  
Il parere positivo del Comitato regionale di coordinamento della Regione Molise è inserito nel 

QUADRO RAD della SUA-CdS.   

Si riporta in allegato (Allegato n. 2) il Protocollo d’intesa tra l’Ateneo e la Regione Molise aggiornato 

l’8 novembre 2022, prot. n. 46546, riportante l’indicazione delle strutture ospedaliere e di ambito 

medico-sanitario convenzionate, che faranno parte della rete formativa di riferimento del CdS.  


